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❖ SISTEMI AGRIVOLTAICI Cosa è l’agrivoltaico, novità legislative, linee guida

❖ NECESSITA’  Obiettivi EU, PAN, PNIEC, REpowerEU, PNRR, Decarbonizzare

❖ OPPORTUNITA’ Competitività imprese agricole, recupero aree marginali, 
adattamento, incentivi, bando Parco Agrisolare

❖ CRITICITA’ Consumo di suolo, driver finanziari, concentrazione impianti, 
aree idonee, iter autorizzativi.
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La novità agrivoltaica

All'articolo 65 del  decreto-legge  24  gennaio  2012,  n.  1, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, dopo il comma 1-ter sono inseriti i seguenti: 

«1-quater. Il comma 1 non si applica agli impianti agrovoltaici che adottino soluzioni 
integrative innovative con  montaggio  dei  moduli elevati da terra, anche prevedendo la 
rotazione  dei  moduli  stessi, comunque in modo da non compromettere la continuita'
delle  attivita'di coltivazione   agricola   e   pastorale,    anche    consentendo 
l'applicazione di strumenti di agricoltura digitale e di precisione. 

1-quinquies. L'accesso agli incentivi per gli impianti  di  cui  al comma 1-quater e' inoltre 
subordinato alla contestuale  realizzazione di sistemi di monitoraggio che  consentano  di  
verificare  l'impatto sulle colture, il risparmio idrico, la produttivita' agricola per  le 
diverse tipologie di colture e la continuita' delle  attivita' delle
aziende agricole interessate. 

1-sexies. Qualora dall'attivita' di verifica e controllo risulti la
violazione delle condizioni di  cui  al  comma  1-quater,  cessano  i
benefici fruiti».

DECRETO-LEGGE 31 maggio 2021, n. 77

Articolo 31, comma 5



Integrazione spaziale coltivazioni e FV

Sotto e tra

Tra

Tra

Alti mobili

Alti fissi

Verticali

1

2

3



Pannelli fotovoltaici mobili

Sotto e tra

Alti mobili

Pannelli 

mobili che 

seguono il 

sole per 

ottimizzare 

l’incidenza 

della luce

Biassiale

Monoassiale

Bifacciale



Inseguimento solare: tracking

Sistema 
motorizzato e 

programmabile 

Aumento 
produzione 

elettrica

Adattabilità alle 
operazioni 

agricole

Ref: www.sciencedirect.com

http://www.science/


Innovazione per decreto

Impianti agrovoltaici che adottino SOLUZIONI INTEGRATIVE INNOVATIVE CON  
MONTAGGIO  DEI  MODULI ELEVATI DA TERRA, anche prevedendo la rotazione  
dei  moduli  stessi, comunque in modo da NON compromettere LA CONTINUITA' 
DELLE  ATTIVITA’ DI   COLTIVAZIONE   AGRICOLA   E   PASTORALE,    anche    
consentendo l'applicazione di STRUMENTI DI AGRICOLTURA DIGITALE E DI 
PRECISIONE. 

L'accesso agli incentivi per gli impianti  di  cui  al comma 1-quater e' inoltre 
SUBORDINATO alla contestuale  realizzazione di SISTEMI DI MONITORAGGIO 
che  consentano  di  verificare  L'IMPATTO SULLE COLTURE, IL RISPARMIO 
IDRICO, LA PRODUTTIVITA' AGRICOLA per  le diverse tipologie di colture e la 
CONTINUITA' DELLE  ATTIVITA'  delle aziende agricole interessate. 



Modifiche legislative recenti

DECRETO-LEGGE 27 aprile 2022 , n. 34    Articolo 11

Regolamentazione dello sviluppo del fotovoltaico in area agricola
1. All’articolo 65 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, sono apportate le seguenti 
modificazioni:       
a) al comma 1  -quinquies  , dopo le parole: « realizzazione di sistemi di monitoraggio » 

sono inserite le seguenti: «da attuare sulla base di linee guida adottate dal Consiglio 
per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria, in collaborazione con il 
Gestore dei servizi energetici (GSE), entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione »;        

b) dopo il comma 1  -sexies    sono inseriti i seguenti:       
« 1  -septies . Il comma 1 non si applica altresì agli impianti solari fotovoltaici flottanti da realizzare 
su superfici bagnate ovvero su invasi artificiali di piccole o grandi dimensioni, ove compatibili con 
altri usi.      
1  -octies . Le particelle su cui insistono gli impianti fotovoltaici di cui ai commi da 1  -quater   a 1  -
sexies   del presente articolo, anche a seguito di frazionamento o trasferimento a qualsiasi titolo dei 
terreni, non possono essere oggetto di ulteriori richieste di installazione di impianti fotovoltaici 
per dieci anni successivi al rilascio degli incentivi statali di cui al decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 
28 ».   



Sistemi vs Impianti

Il nome stesso AGRIVOLTAICO evidenzia il fatto che vi sono due sottosistemi quello 
energetico e quello agricolo, che possono/devono integrarsi non solo fisicamente 
ma anche funzionalmente.

Non è una semplice sovrapposizione fisica ne una coabitazione nello spazio

Relazione bidirezionale

➢ L’impianto fotovoltaico deve massimizzare la produzione energetica 
senza compromettere/impedire il processo agricolo e la produttività 
delle colture (Es. eccessivo ombreggiamento, riduzione area utile per 
coltivazione, ostacolo fisico mezzi meccanici)

➢ L’insieme delle azioni per la realizzazione delle coltivazioni non deve 
compromettere la produzione di energia (eccesso di polveri, 
danneggiamenti strutture, ostacolo alle manutenzioni)

E’ indispensabile co-progettare e co-gestire i due elementi 
come un unico sistema 



Benefici e Sinergie

• Integrazione aziendale:  autoproduzione di energia  (zero energy)

• Integrazione territoriale: Comunità Energetiche Rinnovabili (scambio virtuale)

• Sinergie potenziali: 

➢ Ombreggiamento controllato 
➢ Minore evapotraspirazione
➢ Azione frangivento
➢ Protezione eventi atmosferici
➢ Raccolta idrica
➢ Effetto raffrescamento pannelli

Progettare/gestire 
l’impianto secondo 

le esigenze della 
coltivazione

Un nuovo agroecosistema



Seminativi e colture permanenti



Linee Guida MITE

Giugno 2022

Al momento attuale unico riferimento per 
le definizioni, gli aspetti dimensionali e la 
classificazione

• Caratteristiche dei sistemi agrivoltaici

• Disposizione dei moduli FV: pattern e prestazioni

• Requisiti degli impianti agrivoltaici



1. REQUISITO A: Il sistema è progettato e realizzato in modo da adottare una configurazione 
spaziale ed opportune scelte tecnologiche, tali da consentire l’integrazione fra attività 
agricola e produzione elettrica e valorizzare il potenziale produttivo di entrambi i 
sottosistemi;

2. REQUISITO B: Il sistema agrivoltaico è esercito, nel corso della vita tecnica, in maniera da 
garantire la produzione sinergica di energia elettrica e prodotti agricoli e non 
compromettere la continuità dell’attività agricola e pastorale;

3. REQUISITO C: L’impianto agrivoltaico adotta soluzioni integrate innovative con moduli 
elevati da terra, volte a ottimizzare le prestazioni del sistema agrivoltaico sia in termini 
energetici che agricoli;

4. REQUISITO D: Il sistema agrivoltaico è dotato di un sistema di monitoraggio che consenta 
di verificare l’impatto sulle colture, il risparmio idrico, la produttività agricola per le diverse 
tipologie di colture e la continuità delle attività delle aziende agricole interessate;

5. REQUISITO E: L’impianto agrivoltaico è dotato di un sistema di monitoraggio che, oltre a 
rispettare il requisito D, consenta di verificare il recupero della fertilità del suolo, il 
microclima, la resilienza ai cambiamenti climatici.

Requisiti



Necessità



Sfide complesse per i «sistemi agricoli»

MITIGAZIONE,  

attraverso la riduzione 

delle emissioni 

climalteranti (GHG)

ADATTAMENTO, 

aumentare la resilienza

degli agroecosistemi ai 

cambiamenti 

L’obiettivo del 55% è 
estremamente ambizioso! 
Per fare una comparazione, 
dal 1990 al 2020 le 
emissioni nell’Unione 
europea si sono ridotte del 
20%. 
Il Green Deal intende 
ridurre le emissioni dal 20 al 
55% in meno di dieci anni.



PNIEC

Piano nazionale integrato energia e clima

L’obiettivo finale previsto per il fotovoltaico è pari a 52 GW nel 2030 

(obiettivo intermedio di 28,5 GW al 2025). 

Nei  prossimi 5 anni dovrebbero essere installati circa 7 GW 

e nei successivi 5 anni circa 23 GW  

2020 2025 2030

Obiettivo ambizioso 
al «momento» 

difficile da raggiungere non
tecnicamente.

2022



Piano nazionale integrato energia e clima

Obiettivi importanti di nuova potenza installata di fonti rinnovabili

Nel 2022 siamo a circa 22,5 GWp di solare dobbiamo arrivare a 52 GWp! 



M2C1 – Agricoltura sostenibile ed economia circolare
• Contratti di filiera e distrettuali per i settori agroalimentare
• Innovazione e meccanizzazione nel settore agricolo e alimentare
• Green Communities
• Parco Agrisolare

M2C2 – Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile
• Promozione rinnovabile per le comunità energetiche e l’autoconsumo
• Sviluppo agro-voltaico
• Sviluppo biometano

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

Missioni /Componenti per l’Agricoltura



PARCO AGRISOLARE

MISSIONE 2 “RIVOLUZIONE VERDE E TRANSIZIONE ECOLOGICA”  

COMPONENTE C1 – “Economia circolare e Agricoltura sostenibile” 

INVESTIMENTO 2.2 – “Parco Agrisolare”

Bando aperto sul sito del GSE sino alla fine di ottobre
Obiettivo  circa 375 MW
Fondi  1,5 miliardi di euro.

Decreto ministeriale recante interventi per la realizzazione di impianti fotovoltaici da 

installare su edifici a uso produttivo nei settori agricolo, zootecnico e 

agroindustriale, da finanziare nell’ambito del PNRR

Interventi nel settore della produzione agricola primaria per una quota pari a 1,2 
miliardi di euro e 300 milioni di euro destinate alla realizzazione di interventi nel 
settore della trasformazione di prodotti agricoli.

Almeno al 40% delle risorse complessive è destinato al finanziamento di progetti da 
realizzare nelle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, 
Puglia, Sardegna e Sicilia.



Investimento 1.1
Missione: M2 - RIVOLUZIONE VERDE E TRANSIZIONE ECOLOGICA
Componente: C2.1 - ECONOMIA CIRCOLARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE

Impianti agro-voltaici pari ad 1,04 GW, 
Produzione attesa  1.300 GWh annui,
riduzione delle emissioni  circa 0,8 milioni di tonnellate di CO2

AGRO_VOLTAICO 



REpowerEU

Il 18 Maggio 2022 la  Commissione Europea ha presentato il piano REPowerEU per

Risparmiare energia,   Produrre energia pulita,  Diversificare approvvigionamento

sostenuto da misure finanziarie e provvedimenti legislativi volti a costruire la nuova 
infrastruttura e il nuovo sistema energetico Europeo, accelerando la transizione verde.

➢ Incrementare l'obiettivo 2030 dell'UE per le 
rinnovabili dall'attuale 40% al 45%

➢ Gli obiettivi del fotovoltaico vengono 
aumentati significativamente.

Aggiornare il PNIEC per allinearlo ai nuovi obiettivi !



Fonte: Rapporto Statistico, Solare fotovoltaico 2020, GSE e dati Terna

Italia, 2020

Impianti 935.838

Potenza installata 21.650 MW

Energia lorda prodotta 24.942  GWh

Nel 2020 sono stati installati  «solo»  785 MW  + 3,8% su 2019

Taglia media impianti 23,1 kW

Distribuzione per taglia                   <  20,0 kW sono il 92%

Impianti maggiori di 5,000 kW sono in totale 205 !

La fotografia del fotovoltaico in Italia

Dicembre 2021  :  1.015.000  impianti: 22,58 GW,  media 22,2



Impianti FV per collocazione nel 2020

Nota: non a terra = capannoni, tettoie, tetti edificiFonte: Rapporto Statistico, Solare fotovoltaico 2020, GSE



Impianti FV installati in aziende agricole

4,07 % del totale degli impianti

11,5 % della potenza installata

Taglia media  65,5 kWp

Fonte: Elaborazioni su dati GSE 2020

Il settore domestico ha il più alto numero di impianti, seguito da Terziario e Industria, 
ultima l’Agricoltura che però mostra taglie medie più rilevanti.

Ad oggi una quota esigua di imprese 
agricole ha colto le opportunità del 

fotovoltaico tradizionale.



Opportunità



Consumi di energia agricoltura

Fonte: elaborazione su dati Ministero Sviluppo economico, media BEN 2014-2017

I carburanti fossili rappresentano 

oltre l’80% dei consumi di energia 

nelle aziende agricole.

Il gasolio è la prima fonte! 

L’energia elettrica è inferiore al 20%

«Decarbonizzare» l’agricoltura per diminuire l’impronta ambientale dei prodotti 
significa diminuire i consumi energetici o sostituirli con fonti rinnovabili

«Carbon displacement»



Impianti FV in agricoltura, autoconsumo

Fonte: dati GSE, 2020

L’autoconsumo in agricoltura è pari al 15%

(Solo in 5 regioni raggiunge o supera il 20%)

L’installazione di FV può contribuire a diminuire 
i costi energetici dell’azienda se aumenta la 
quota di autoconsumo

La crescita e la diffusione dei sistemi di 
accumulo sono cruciali per aumentare 
l’autoconsumo cosi come gestire in modo 
diverso alcune attività aziendali

Fonte: GSE 2020



Impianti FV con «scambio sul posto»

Consumi GWh

Prod. Lorda    GWh

Autoconsumi  GWh

«Scambio sul Posto» consente di 
compensare l’energia elettrica prodotta e 
immessa in rete in un certo momento con 
quella prelevata e consumata in un 
momento differente da quello in cui 
avviene la produzione.

Fonte: Rapporto Statistico 2020 Solare Fotovoltaico, GSE, 2021

Andamento mensile della produzione lorda, 
degli autoconsumi e dei consumi in agricoltura

«Appare evidente che la produzione da fotovoltaico potrebbe coprire una 
quota maggiore dei consumi aziendali»



Impianto FV in azienda

Azienda cerealicolo zootecnica, produzione e autoconsumi impianto FV

Fonte: elaborazione su dati reali azienda agricola Nardini, area Roma Nord 



Incrementare l’autoconsumo ?

Obiettivo complesso legato all’evoluzione tecnologica e normativa

▪ Dimensionamento e progettazione impianto

▪ Gestione aziendale e programmazione operazioni

▪ Sviluppo e diffusione dei sistemi di accumulo di energia elettrica

▪ Aumento dei consumi elettrici nel settore agrozootecnico

▪ Comunità energetiche «con» industria agroalimentare e con il territorio 
per una filiera a bassa impronta carbonica



Criticità



Terre in affitto

Molteplici offerte di affitto e/o acquisto di terreni, 
intermediari molto attivi nella ricerca di aziende in 
aree idonee.

Decine di siti web per favorire incontro tra 
domanda ed offerta di terreni anche da 
primari produttori di energia !



Il «consumo» di suolo

Consumo di suolo: variazione da una copertura non artificiale (suolo non 

consumato) a una copertura artificiale del suolo (suolo consumato), con la 

distinzione fra consumo permanente e consumo di suolo reversibile 

Permanente edifici, fabbricati; strade pavimentate; sede ferroviaria; piste 

aeroportuali, banchine, piazzali e altre aree 

impermeabilizzate o pavimentate; serre permanenti 

pavimentate; discariche

Reversibile aree non pavimentate con rimozione della vegetazione e 

asportazione o compattazione del terreno dovuta alla 

presenza di infrastrutture, cantieri, piazzali, parcheggi, cortili, 

campi sportivi o depositi permanenti di materiale; impianti 

fotovoltaici a terra; aree estrattive non rinaturalizzate; 

Fonte: ISPRA, 2020



Il «consumo» di suolo

Regione Suolo_consumato  Su territorio 

ha %

Piemonte 170.755 6,7

Valle d'Aosta 7.005 2,1

Lombardia 287.740 12,1

Trentino-Alto Adige 43.354 3,2

Veneto 217.619 11,9

Friuli Venezia Giulia 63.191 8,0

Liguria 39.215 7,2

Emilia-Romagna 199.869 8,9

Toscana 141.442 6,2

Umbria 44.352 5,2

Marche 64.669 6,9

Lazio 138.930 8,1

Abruzzo 53.533 5,0

Molise 17.215 3,9

Campania 140.033 10,3

Puglia 157.159 8,1

Basilicata 31.501 3,2

Calabria 75.965 5,0

Sicilia 167.123 6,5

Sardegna 79.116 3,3

TOTALE 2.139.786 7,1

Dati Regionali del consumo di suolo all’anno 2019 • Nel periodo 2018-2019, il consumo è stato pari a 

57 km2, equivalenti a 5.700 ettari di cui 4.300 

reversibile e 1.350 permanente.

• Negli ultimi 7 anni dal 2012 al 2019, secondo i 

dati ISPRA, si è avuto un consumo pari a oltre 

37.000 ettari di suolo nel nostro paese.

• Lontani dagli obiettivi di Land Degradation
Neutrality al 2030.

• I dati cartografici mostrano, a livello nazionale, un 
consumo di suolo pari al 7,1%.  (9,2)

• l’indicatore di consumo m2/ha è molto più 
elevato nelle aree di pianura (più del doppio delle 
aree collinari e montane)

• Maggior consumo nelle aree periurbane

Fonte: ISPRA, 2020



Fonte: GSE 2021

Esempi di impianti proposti

• Potenze elevate

• Ampie superfici

• 1, 4 ettari per MW

• Ordinamenti colturali 
diversificati

• Procedure di VIA



ART. 20 

(Disciplina per l'individuazione  di  superfici  e  aree  idonee  per

l'installazione di impianti a fonti rinnovabili) 

1. Con uno o più decreti del Ministro della transizione ecologica di

concerto con il Ministro della cultura, e il Ministro delle politiche

agricole, alimentari e forestali, previa intesa in sede di Conferenza

unificata di cui all'articolo 8 del  decreto  legislativo  28  agosto

1997, n. 281, da adottare entro  centottanta  giorni  dalla  data  di

entrata in vigore del presente decreto,  sono  stabiliti  principi  e

criteri omogenei per l'individuazione delle superfici  e  delle  

aree idonee e non idonee all'installazione di impianti a fonti 

rinnovabiliaventi una potenza complessiva almeno pari a quella 

individuata  come necessaria  dal  PNIEC  per  il  raggiungimento  

degli  obiettivi  disviluppo delle fonti rinnovabili. In via prioritaria, con  

i  decretidi cui al presente comma si provvede a: 

a) dettare  i  criteri  per  l'individuazione   delle   aree   idonee

all'installazione della potenza eolica e fotovoltaica indicata nel

PNIEC, stabilendo le modalita' per minimizzare il relativo impatto

ambientale e la massima porzione di suolo occupabile dai suddetti

impianti per unita' di superficie, nonche' dagli impianti a  fonti

rinnovabili di produzione di energia elettrica già installati  e

le superfici tecnicamente disponibili; 

b) indicare le modalita' per individuare superfici, aree  industriali

dismesse e altre aree compromesse, aree  abbandonate  e    

marginali  idonee alla installazione di impianti a fonti rinnovabili. 

DECRETO LEGISLATIVO 8 novembre 

2021, n. 199
Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 
dicembre 2018, sulla promozione dell'uso 
dell'energia da fonti rinnovabili. (21G00214)

(GU Serie Generale n.285 del 30-11-2021 

- Suppl. Ordinario n. 42)

Entrata in vigore del provvedimento: 

15/12/2021

Aree idonee

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2021/11/30/285/so/42/sg/pdf


Elevata concentrazione in una area geografica ristretta tradizionalmente 
dedita alla cerealicoltura e orticoltura.

Concentrazione impianti



Linee guida aree NON idonee, Lazio

Fonte: Regione Lazio 2022

La Regione Lazio, il 7 giugno 22 ha approvato la delibera dell’Assessorato alla Transizione Ecologica e 
Trasformazione Digitale che stabilisce le linee guida per individuare le aree NON idonee alla 
realizzazione di impianti alimentati da FER.
La delibera stabilisce regole e parametri precisi per tre ambiti: Ambiente, Paesaggio e Beni Culturali, 
Agricoltura, classificando la compatibilità degli impianti FER in base alla loro tipologia e dimensione e al 
grado di pregio dell’ambito interessato, coerentemente con quanto già disposto dalla normativa 
nazionale e regionale.



Opportunità e/o necessità per l’agricoltura

La rinnovata attenzione alle rinnovabili e la disponibilità dei fondi PNRR costituisce una 
importante opportunità e «necessità» per le imprese agricole ed in particolare quelle zootecniche 
ma anche quelle che oltre a produrre trasformano i propri prodotti.

Perché ha un senso cogliere tali opportunità?

➢ Maggiore efficienza e affidabilità delle tecnologie FV odierne

➢ Sistemi semitrasparenti o «modificabili» secondo esigenze coltura (innovazione)

➢ Integrazione intelligente, co-progettazione (sinergie, benefici)

➢ Integrare il FV per soddisfare le esigenze aziendali (autoconsumo) e migliorare la competitività.

E’ una soluzione tecnologica innovativa potenzialmente capace di creare sinergie 
positive tra la produzione agricola e quella energetica ma vi è bisogno di lasciare 
spazio ai progetti innovativi che perseguono tale obiettivo evitando di aprire la 

strada a soluzioni che NON INTEGRANO realmente le diverse dimensioni.



PRODUZIONE 
ENERGIA

PAESAGGIO

Integrazione

Una visione che integri i tre elementi e promuova sinergie
In modo tale che le produzioni/trasformazioni agricole possano 

avvantaggiarsi della presenza/esercizio impianto
senza che questo comprometta il suolo ed il paesaggio.

IC&T

AGRICOLTURA
ZOOTECNIA



Grazie dell’attenzione !
per chiarimenti o contatti scrivere a 
nicola.colonna∆enea.it
ENEA, Via anguillarese 301, 00123 Roma

Rete italiana Agrivoltaico Sostenibile

https://www.agrivoltaicosostenibile.com


